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SAVONA. La crisi del Pd adesso si
può davvero considerare superata. Il
partito che nei mesi scorsi si è diviso,
lacerato e al cui interno si è consumato
uno scontro ai limiti della guerra fra
tricida dopo la sconfitta delle Provin
ciali, ora si è ricompattato. Merito
dell’azione diplomatica che in queste
settimane, silenziosamente, ha por
tato ad un riavvicinamento tra le mo
zioniinlotta(lavincentediBersaniela
perdente di Franceschini, ma anche i
“senatori” contro i “quarantenni”)
fino alla decisione di una gestione uni
taria del partito savonese. Decisione
che di fatto è già presa e proprio in que
ste ore si concretizzerà in novità im
portanti. La sostanza è che non appena
l’ex segretario comunale del Pd savo
nese (tecnicamente, l’unione comu
nale) Paolo Apicella darà le dimissioni
dall’incarico per assumere quello già
deciso di capogruppo consiliare del Pd
(al posto di Livio Giraudo, che va a gui
dare l’Ata), al suo posto la segreteria
dell’unionesaràaffidataaLivioDiTul
lio, ex segretario della Cgil, attuale as
sessore all’urbanistica del Comune e

recente leader della mozione vincente
dei “bersaniani”. Ma la vera novità è
che al suo fianco, come vice, non avrà
un altro bersaniano bensì il suo omo
logo della mozione Franceschini: Luca
Martino, assessore comunale al bilan
cio, che sarà vicesegretario. E così la
gestione unitaria del partito invocata
soprattutto dai franceschiniani
(hanno perso il congresso ma conqui
stato più del 30% dei voti) sarà realtà.

«Il clima del partito è sereno e c’è
collaborazione e dialogo  sono le uni
che parole del segretario provinciale
Giovanni Lunardon (Bersani)  la ge
stione unitaria non è un problema».

La gestione unitaria di Savona sarà
comunque solo il primo passo verso la
gestione comune del partito provin
ciale. Non subito però, tra qualche
mese. Per il momento l’esecutivo re
centemente rivisto dalla segreteria di
Lunardon non cambierà ma sono già
partiti i lavori per farlo cambiare su
bito dopo le Regionali quando ci sa
ranno i congressi dei circoli e quelli
provinciali. A quel punto il Pd non sarà
certamente più guidato da Giovanni

Lunardon ma verosimilmente dall’at
tuale sindaco di Millesimo Mauro Ri
ghello (c’è lui in pole position per la se
greteria) ed è facile prevedere che la vi
cesegreteria sarà affidata ad un france
schiniano. Lunardon, a quel punto,
potrà concentrarsi sulla prestigiosa vi
cesegreteria regionale che gli è già
stata affidata dal neo segretario Lo
renzo Basso ma che per ora porta
avanti insieme a quella provinciale ed
il doppio incarico non consente certa
mente voli pindarici. Per lui, tra l’altro,
l’orizzonte potrebbe essere ancora più
roseo se il neo segretario Basso do
vesse spuntarla per la Regione.

Sempre in chiave Regione, tra
l’altro, nel Pd c’è in corso un confronto
per le candidature. Scontate le ricon
ferme dei tre “uscenti” Carlo Ruggeri,
Michele Boffa e Nino Miceli restano
dubbi sugli altri tre posti in lista. Lo
rena Rambaudi aspetta da tempo la
sua chance ma non è affatto detto che
venga candidata perché rischia di sot
trarre voti cittadini (di Savona) a Rug
geri e magari di complicarne la ricon
ferma. Potrebbe però essere inserita

nel listino di Burlando (consente l’ele
zione automatica in consiglio in caso
di vittoria) ed è in questo senso che il
partito sta lavorando sull’asse Savona
Genova. Dire che sia facile riuscirci
però è difficile: al listino mirano in tan
tissimi e non è affatto detto che Savona
“spunti” un posto. E infine il Pd deve
decidere chi candidare alla Provincia
nel caso il Tar disponga nuove ele
zioni. Scontato che non verrà ripropo
sto il “perdente” Michele Boffa, in pole
position c’è il “ponentino” (di Loano)
Nino Miceli. «Io mi sto preparando
per le Regionali, il resto si vedrà» ha ri
sposto ieri. E poi c’è il problema
dell’altroponentinoeccellenteFranco
Vazio, attuale vicesindaco di Albenga,
che aspetta a sua volta l’occasione: po
trebbe essere candidato per la Regione
ma visto che Savona difficilmente ot
terrà quattro seggi la strada per en
trare in consiglio potrebbe essere il
posto lasciato da Ruggeri in caso di as
sessorato, se Burlando vincerà. Una
strada assai tortuosa: l’accetterà?
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

L’home page del nuovo sito internet di Nino Miceli

Giovanni Lunardon
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Le urne ricompattano il Pd
Parte il dopoLunardon. E in caso di Provincia bis Miceli potrebbe sostituire Boffa

n SAVONA. Sarà un
collegio arbitrale a di
rimere la spinosa ver

tenza che da qualche settimana in
combe sugli uffici di Palazzo Sisto.
Il nodo riguarda la richiesta che
l’impresa Freccero ha rivolto
all’amministrazione comunale di
proseguire nella costruzione della
piscina di corso Colombo anche per
il secondo lotto di lavori (l’ultimo)
dopo aver già seguito il primo (è in
corso). Questa richiesta l’impresa
l’ha fatta per poter completare l’im
pianto senza lungaggini né dover
affrontare l’eventuale gara di ap
palto organizzata per affidare il se
condo lotto. «Visto che stiamo fa
cendoilprimolottoecheilprogetto
della ristrutturazione complessiva
è uno solo, chiediamo al Comune di
affidarci direttamente anche la se
conda parte dei lavori di cui peral
tro abbiamo già fatto molti inter
venti nel primo» è ciò che sosten
gono i rappresentanti dell’impresa.

Palazzo Sisto non avrebbe nulla
in contrario sul proseguo  anzi,
visto che si è trovata benissimo con
quest’impresa  se non fosse che tra
gli uffici è serpeggiata un po’ di per
plessità sulla regolarità di questa
procedura con timori del tipo:
«Siamo sicuri che sia regolare
un’assegnazione di questo tipo?
Non rischiamo di esporci all’impu
gnazione dell’atto da parte di sog
getti terzi?».

Domande che l’amministrazione
comunale non ha potuto trascurare
(il rischio, nel caso peggiore, è di
trovarsinuovamenteconilcantiere
bloccato) e da qui l’atto di ieri del
sindaco Federico Berruti: ha fatto
approvare in giunta la delibera con
cui dispone la nascita di un lodo ar
bitrale di tecnici superpartes che
nei prossimi mesi sviscereranno
l’argomento e decideranno se la
prosecuzione è possibile oppure
no. La speranza è che il responso sia
a favore dell’impresa e della prose
cuzione, ma Palazzo Sisto vuole tu
telarsi e non rischiare nulla.
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elettorale per le regionali con
quattro mesi di anticipo e lo ha
fatto puntando su internet, «per
ché oggi non si può prescindere
dalla rete e dalla multimedialità»
spiega Nino Miceli, consigliere re
gionale uscente del Pd che inse
gue la riconferma. Da ieri in rete
ha un portale tutto suo (www.ni
nomiceli.it) che parla di lui a tutto
campo, dall’attività politica, alla
rassegna stampa, alla sua storia
personale di ex dirigente Cgil poi
approdato alla segreteria dei Ds

nel 2001 spinto dall’allora Re
rosso Angioletto Viveri. «La
scelta di questo sito internet è per
poter dialogare con la gente, che
potrà scrivermi, e al tempo stesso
raccontare cosa ho fatto in questi
anni in Regione, che immodesta
mente credo non siano poche
cose  prosegue  L’obiettivo ov
viamente è che il Pd e Burlando
vincano per poter proseguire l’ot
timo lavoro fatto sinora. Io spero
di essere ricandidato dal partito e
di farcela, ma l’importante è che
vinca il centrosinistra».
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A PONENTE NASCE WWW.NINOMICELI.IT:
«È FONDAMENTALE IL DIALOGO CON LA GENTE»


